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	Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola Magistrale di Marcianise è stata alloggiata nello storico palazzo “ Novelli”, più volte ristrutturato e recentemente ampliato nella sua parte interna, ma originariamente in puro stile barocco.

La Scuola ha sempre avuto un legame molto stretto con la città e svolge un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.

La Scuola si articola in quattro indirizzi specifici: pedagogico-sociale, linguistico, delle scienze sociali e Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda e si prepara diventare Centro Risorse per l’Orientamento verso il settore industriale e dei servizi.





	L’indirizzo, caratterizzato da un duplice percorso formativo (un triennio di qualifica e un biennio post qualifica), ha come obiettivo la formazione di una figura professionale capace di produrre un figurino, corredandolo di note sartoriali esaurienti e di campionature di tessuti, e che conosce ed applica la modellistica artigianale ed industriale nonché la confezione artigianale.
Al termine del triennio di qualifica, l’operatore della moda ha la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro presso aziende del settore e case di moda o di gestire in proprio un laboratorio di sartoria o un’attività commerciale. Al termine del biennio post qualifica gli allievi conseguono, oltre al diploma di scuola media superiore, un attestato di professionalità rilasciato dalla Regione Campania e riconosciuto dalla Comunità Europea.


QUADRO ORARIO 
	MATERIE

Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	5
	5
	3
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Diritto / Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Matematica con informatica
	4
	4
	2
	3
	3
	  S. O.

	Scienze della terra
	3
	3
	-
	-
	-
	O

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	TOTALE ORE
	 22
	 22
	 13
	 15
	 15
	

	MATERIE
Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Disegno professionale
	4
	4
	4
	4
	6
	S. GR.

	Storia della moda e del costume
	2
	2
	2
	-
	-
	 S. O.

	Laboratorio modellistica
	4
	4
	8
	-
	-
	S.O.P.

	Laboratorio confezioni
	4
	4
	2
	-
	-
	S.O.P.

	Storia dell’arte e del costume
	-
	-
	4
	4
	4
	 S. O.

	Tecnologie tessili
	-
	-
	3
	2
	-
	O

	Tecniche di settore
	-
	-
	-
	5
	5
	S.O.P.

	TOTALE ORE
	 14
	 14
	 23
	 15
	 15
	

	Area di approfondimento
	-
	-
	1
	-
	-
	

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 36
	 36
	 36
	 30
	 30
	




	

N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1
	D’AMBROSIO CANDIDA KATIA
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2
	DE CRESCENZO VALENTINA
	
	RELIGIONE
	SARIO TERESA

	3
	DELLA MEDAGLIA ANNA MADDALENA
	
	ITALIANO
	LETIZIA ANGELA

	4
	DI MAIO SAVERIO
	
	STORIA
	LETIZIA ANGELA

	5
	FERRARO CATERINA              ( 21/04/93)
	
	LINGUA STRANIERA
	MASTROIANNI RAFFAELA

	6
	FERRARO CATERINA              ( 23/12/93)
	
	MATEMATICA
	MIGLIORE SERGIO

	7
	GIONTI CECILIA
	
	EDUC.FISICA
	VINCIGUERRA GIUSEPPINA

	8
	GOLINO ALESSIA
	
	DISEGNO PROFESS.
	GUERRIERO MARIA

	9
	MAGGIO CONCETTA
	
	STORIA ARTE/COSTUME
	 CANNELLA DANIELA                ( COLUCCI ROSA)

	10
	MORMILE GAETANA
	
	TECNICHE DI SETTORE
	MAGLIULO ROBERTA

	11
	ONOFRI MIRIAM
	
	SOSTEGNO
	NACCA MARTINO

	12
	PELLINO LUISA
	
	SOSTEGNO
	PORTENTO RAFFAELLA

	13
	RAUCCI MARIA
	
	
	

	14
	SCIALLA ROSSELLA
	
	
	

	15
	SCOGNAMIGLIO MIRIANA
	
	
	

	16
	
	
	
	

	17
	
	
	
	

	18
	
	
	
	

	19
	
	
	
	

	20
	
	
	
	



Gli allievi della V TAM  appartengono generalmente ad un ambiente socio-economico scarso  di proficui stimoli culturali. Si presentano come un gruppo classe unito ed omogeneo che è riuscito a creare delle relazioni di amicizia che si estendono anche nel tempo extrascolastico. I rapporti con le famiglie, improntati alla massima trasparenza, cordialità e rispetto, sono avvenuti  in massima parte in occasione degli incontri pomeridiani scuola-famiglia, durante i quali la partecipazione è risultata  proficua e collaborativa. 

La classe è composta da 15 allievi: 14 femmine ed un maschio, molto vivaci ma ben scolarizzati e rispettosi di regole e principi. Nella classe sono presenti due allievi diversamente abili: uno segue la programmazione individualizzata (P.E.I.) e l’altra la programmazione di classe in: Disegno Professionale, Tecniche di Settore, Educazione Fisica e Religione, per le rimanenti discipline segue la programmazione di classe con obiettivi minimi. 
E’ doveroso sottolineare l’impegno assiduo profuso da quest’allieva per riuscire a conseguire risultati per lei soddisfacenti , sostenuta ed indirizzata, così come è avvenuto per tutto il suo percorso scolastico, è capace di risultati positivi.
Il gruppo classe si è inserito armonicamente nella dinamica scolastica e, sia pure con risultati differenti, e sicuramente relativi al livello di partenza di ogni alunno , ha  conseguito una soddisfacente crescita culturale.
Il dato positivo che si evince è quello dell’ interesse verso i vari contenuti disciplinari che ha  prodotto, tuttavia, risultati diversi differenziati in relazione alle potenzialità,  alla preparazione di base e agli interessi dei singoli alunni.  In ogni caso, le strategie didattiche adottate hanno comunque consentito a tutta la classe un’adeguata assimilazione delle tematiche proposte, che sono poi state valutate secondo la scala tassonomica acclusa a questo documento, e fatta propria dal Consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico. 
La classe ha raggiunto, un livello di conoscenze disciplinari complessivamente discreto, anche se non omogeneo per approfondimento e capacità di rielaborazione personale.  

Anche l’acquisizione delle competenze risulta differenziata in rapporto alle attitudini individuali di base e all’impegno nell’applicazione. Sul piano delle capacità, invece, si è registrato un miglioramento riguardo a quelle grafico, pratico ed espressive. Si deve segnalare altresì la positiva ricaduta sul curricolo scolastico di  tutte le attività  curriculari ed extracurriculari a cui i discenti hanno partecipato con entusiasmo e costanza. 
Le relazioni personali dei due allievi diversamente abili si trovano agli atti della scuola a disposizione della commissione esaminatrice.

	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	9
	3
	3
	/
	/
	1

	STORIA
	10
	3
	2
	/
	/
	1

	LINGUA STRANIERA
	9
	5
	1
	/
	/
	3

	MATEMATICA
	10
	4
	1
	/
	/
	1

	EDUC. FISICA
	6
	3
	4
	2
	/
	/

	DISEGNO PROFESSIONALE
	4
	6
	4
	1
	/
	/

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	7
	6
	2
	/
	/
	/

	TECNOLOGIE TESSILI
	2
	8
	2
	3
	/
	/

	TECNICHE DI SETTORE
	5
	8
	2
	/
	/
	/

	CONDOTTA
	/
	6
	8
	1
	/
	/



	DISCIPLINE
	CLASSE 

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	RELIGIONE/ATT.ALT.
	
	X

	ITALIANO
	X
	X

	STORIA
	X
	X

	LINGUA STRANIERA
	X
	X

	MATEMATICA
	X
	X

	ED. FISICA
	
	X

	DISEGNO PROFESS.
	X
	X

	STORIA ARTE/COSTUME
	X
	X

	TECNOLOGIE TESSILI
	             X
	

	TECNICHE DI SETTORE
	X
	X


Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)


	
	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	     X
	   X
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	
	X
	
	
	
	
	


Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)

1. Religione
2. Italiano

3. Storia 

4. Lingua straniera
5. Matematica

6. Educazione fisica
7. Disegno professionale
8. Storia dell’arte e del costume
9. Tecniche di settore

[image: image4.emf]     

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Ed. S.E.I.    

C   O   N   T   E   N   U   T   I  Le caratteristiche principali di alcune religioni non cristiane: Islamismo; Induismo;  Buddismo.   La necessità del dialogo interreligioso.   Novità e   specificità del Cristianesimo.   L’etica della convivenza multiculturale.  

  TEMPI E SPAZI      I e II quadrimestre.   Aula.  

  METODI    Induttivo e deduttivo.   Comunicazione.     

  MEZZI/STRUMENTI    Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.   Libri di t esto. Schemi semplificativi. Ricerca.    

  VERIFICA    Prove orali: interrogazioni, interventi. Discussioni.  

                             Conoscenze      Conoscere alcune religioni non cristiane.   Conoscere i documenti magisteriali inerenti la posizione della Chie sa nei  confronti delle religioni non cristiane.  

  Competenze      Saper individuare la valorialità comune alle religioni.  

  Capacità        Saper cogliere la necessità del dialogo interreligioso, pur conservando la  propria identità cristiana.  

                                                                                                 IL   DOCENTE                                                                                           Sario Teresa  

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA:  I.R.C.            

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

 

 

O   B   I   E   T   T   I   V   I  
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LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  M. Sambugar  –   G. Salà  –   LM  2 –   Letteratura Modulare -   Vol 2°  -   Il  Novecento.  Ed. La Nuova Italia    

C   O   N   T   E   N   U   T   I  D al primo Novecento alla seconda Guerra mondiale.. La poesia italiana del primo  Novecento: le avanguar die. Decadenti, crepuscolari, futuristi. Giovanni Pascoli, G.  D’Annunzio. T.M. Marinetti. La narrativa della crisi. L.Pirandello. I. Svevo.  La poesia tra  le guerre: L’Ermetismo:    G. Ungaretti,    S.   Quasimodo   . E. Montale .  

  TEMPI E SPAZI      Orario curricula re   Aula  

  METODI       metodo induttivo -   deduttivo   -   Comunicazione  

  MEZZI/STRUMENTI    Le zione frontale dialogata e  interattiva; lavoro individuale; lavoro di  gruppo ; lavoro collettivo; esercitazioni dal libro di test ; controllo  sistematico con pausa didattic a.   Libri di testo; schede predisposte; visite guidate  

  VERIFICA    Prove soggettive; prove oggettive; osservazioni sistematiche ;   interrogazioni individuali e di gruppo  

                             Conoscenze      Conoscere i modelli culturali e le poetiche di  un’epoca; le caratteristiche  dei vari generi letterari attraverso lo studio dei brani scelti. Conoscere un  testo nella sua struttura.  

  Competenze      Padroneggiare   gli elementi di continuità e di mutamento di un’epoca  letteraria; l’intreccio dei fattori ind ividuali e sociali nella formazione di  una personalità letteraria.  Padroneggiare   le caratteristiche e la struttura di  un testo letterario; individuare la continuità e il mutamento di elementi  tematici attraverso il tempo.  

  Capacità        Riconoscere affinità   e differenze dei vari generi; le fasi evolutive nella  produzione letteraria di un autore. Saper formulare un giudizio motivato  in base al gusto personale o ad una interpretazione storico -   critica.  Storicizzare una tematica; possedere una padronanza produt tiva   e ricettiva  delle varie tipologie testuali nonché un uso dei registri propri della  comunicazione.  

                                                                                               LA    DOCENTE                                                                                      ANGELA  LETIZIA  

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA:  ITALIANO  

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

 

 

    O   B   I   E   T   T   I   V   I  
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LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  A.   Brancati  –   Trebi Pagliarini  –   “ Tre secoli di Storia” -   Dalle grandi  rivoluzioni alla globalizzazione”  –   Vol. 2°  -   il Novecento  –   Ed. La  Nuova Italia.    

C   O   N   T   E   N   U   T   I  Il mondo di fine secolo e la crisi dell’equilibr io europeo.   La prima Guerra mondiale e il difficile dopoguerra.   L’età dei totalitarismi.   La seconda Guerra mondiale    

  TEMPI E SPAZI      Orario curriculare   Aula  

  METODI       Metodo induttivo  –   deduttivo   -   Comunicazione  

  MEZZI/STRUMENTI    Lezione frontale dial ogata ed interattiva. Lavoro individuale.   Lavoro di  gruppo,   Libri di testo. Schede predisposte.  Mappe concettuali, grafici.    

  VERIFICA    Prove soggettive. Prove oggettive. Prove orali.  

                             Conoscenze      Conoscere la situazione geo - s torica e sociale dell’Europa e dell’Italia di  fine ‘800  -   inizi ‘900; identificare il processo che ha portato allo scoppio  della prima Guerra mondiale; riconoscere i tratti strutturali tipici di un  regime totalitario. Conoscere gli eventi inerenti il secon do conflitto  mondiale. Conoscere l e fasi dello sviluppo dell’equilibrio bipolare.  

  Competenze      Illustrare i tratti comuni al fenomeno dell’imperialismo. Analizzare gli  esiti e le conseguenze politiche, sociali ed economiche della prima Guerra  mondiale. S aper individuare le componenti razziste nei regimi totalitari.  Identificare il processo che ha portato allo scoppio della seconda Guerra  mondiale , gli esiti e le conseguenze prodotte. Spiegare le principali  caratteristiche dei diversi modelli di economia.  

  Capacità      Riconoscere nel mondo attuale alcune conseguenze della politica  imperialista. Saper utilizzare gli strumenti concettuali della storia in  rapporto a contesti e situazioni diverse. Comprendere i meccanismi di  condizionamento delle società di mas sa. Saper riconoscere nel presente  alcuni tratti del passato.  

                                                                                          IL   DOCENTE                                                                                    ANGELA LETIZ IA  

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA:  STORIA  

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

 

 

O   B   I   E   T   T   I   V   I  



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image7.emf]                                                                                                                                                            IL DOCENTE                                                                                                                                                                                                                                                             Raffaela Mastroianni                       

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  LA COUTURE, LE COSTUME, LA MODE, PARIS   ROCCO TANCREDI / SCORPIONE  EDITRICE  

  

C   O   N   T   E   N   U   T   I    -      Histoire du Costume à partir de la période Baroque.     -      Les stiliste plus importants.   

  TEMPI E SPAZI        I Quadrimestr e: 41 ore   II Quadrimestre: 39 ore   Aula  –   Laboratorio multimediale  

  METODI    Lezione frontale  –   Lavoro collettivo  –   Esercitazioni dal libro di testo  –   Controllo sistematico con pausa didattica.  

  MEZZI/STRUMENTI    Libro di testo  –   Schede operative  –   Studio a ssistito  –   Schemi predisposti  –   Mappe concettuali.  

  VERIFICA    Prove strutturate e semistrutturate.   Prove tradizionali  –   Interrogazioni individuali e di gruppo.  

                      Conoscenze      Du Baroque à la fin du XVIII siècle  –   Le XIX siècle  –   Le XX s iècle  –   Les années 60 - 90  –   Les stylistes plus importants  –   Paris et les  sanctuaires de la mode.  

                    Competenze      Padroneggiare le conoscenze acquisite, inquadrando lo stilista nel suo  momento storico analizzando la sua arte.  

                    Capacità      Saper individuare il senso globale di un testo. Saper riconoscere i  concetti chiave veicolati dal testo. Rielaborazione orale e scritta.  

O   B   I   E   T   T   I   V   I  

SCHEDA INFORMATIVA   MATERIA:  FRANCESE  

 
[image: image8.emf]             

LIBRI DI TESTO   E DI CONSULTAZIONE    T onolini   L ivia   / M anetti   C alvi   / T onolini   F ranco   A pproccio alla   M atematica   V ol   H / B iennio post qualifica.   Q ualifica settore industria artigianato.   M inerva  I talica  

C   O   N   T   E   N   U   T   I  Richiami sulle disequazioni al gebriche: le disequazioni di secondo grado; i sistemi di disequazioni.   La funzione esponenziale. L’equazione esponenziale. Equazioni esponenziali elementari. La funzione  logaritmo. Le proprietà dei logaritmi.   Goniometria: la misura degli angoli; le funzion i goniometriche; i valori  delle funzioni goniometriche; i grafici; le relazioni fondamentali; angoli associati. Trigonometria: i triangoli  rettangoli, primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli. Applicazioni dei teoremi sui triangoli rettangoli:  il c alcolo delle aree; il teorema della corda.   Insiemi numerici e funzioni: gli insiemi di numeri reali. Le funzioni. Grafico di una funzione. Classificazione  delle funzioni. Funzioni pari e dispari. Funzioni monotone.   Il segno di una funzione.   Concavità, conv essità e  punti di flesso.   Il dominio di una funzione. Il concetto di limite ed il limite di una funzione. Proprietà e  operazioni sui limiti . Continuità delle funzioni elementari. Calcolo dei limiti.     

  TEMPI E SPAZI      I o   e II o   quadrimestre. Aula   

  METODI      Metodo induttivo. Metodo deduttivo. Comunicazione.   

  MEZZI/STRUMENTI    Lezione frontale. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo. Problem solving. Esercitazioni  mirate e di gruppo.   Libri di testo. Schemi semplificativi.     

  VERIFICA    Risoluzione di eserciz i. Questionari a risposta multipla. Prove orali: interrogazioni.  Interventi. Discussioni.   

                                              Conoscenze      Definire una disequazione e riconoscere le caratteristiche. Illustrare i metodi per risolvere  le disequazio ni e i sistemi di disequazioni.   Conoscere la funzione esponenziale e la  funzione logaritmica.   Conoscere il sistema radiale. Conoscere le relazioni fondamentali  della goniometria. Conoscere i teoremi sui triangoli.   Funzioni e loro generalità:  classificazion e , dominio, codominio, principali proprietà. Grafico di una funzione.  Concetto di limite, teoremi sui limiti, forme indeterminate.      

                   Competenze      Sa per esprimere in linguaggio matematico disuguaglianze e disequazioni.   Descrivere le  prop rietà della funzione esponenziale e logaritmica.   Acquisire il concetto di funzione  periodica e individuare le sue proprietà. Comprendere l’importanza della trigonometria   nei problemi di misurazione. Capacità di astrazione e utilizzo dei processi di deduzio ne.  Leggere con gradualità sempre più approfondita e consapevole quanto viene proposto.  Acquisire e utilizzare termini fondamentali del linguaggio matematico.    

                    Capacità      Saper operare con il sistema radiale. Saper applicare i teoremi su i triangoli rettangoli.  Saper risolvere  equazioni esponenziali elementari. Saper definire il logaritmo di un  numero.   Saper classificare una funzione analitica. Saper determinare alcune  caratteristiche di una funzione (periodicità, pari, dispari). Sa determ inare gli intervalli di  positività di una funzione.   Conosce il concetto di limite ed i teoremi fondamentali.  

                                                                                                                                                                                               Il docente MIGLIORE SERGIO      

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA: MATEMATICA  

      O   B   I   E   T   T   I   V   I  



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image9.emf] 

SCHEDA INFORMATIVA   MATERIA:  Educazione Fisica   

   

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  EDUCAZIONE FISICA :  VIRGILI FABRIZIO/ SCIENZE MOTORIE  E SPORTIVE UATLAS   

C   O   N   T   E   N   U   T   I  PRATICA: esercizi a corpo libero di sviluppo generale e in decubito. Saltelli; e sercizi  tonificanti dei muscoli addominali dorsali; esercizi di estensione e particolarità della  colonna vertebrale. Pallavolo:  i fondamentali e le regole di gioco.    TEORIA:  primi soccorsi in caso di infortuni: contusione, distorsione, lussazione, frattur a  e vari tipi di frattura; colpo di sole e colpo di calore; olimpiadi antiche e moderne;  doping; le qualità motorie; capacità condizionali, capacità coordinative ; disturbi dell’  alimentazione; anoressia, bulimia e obesità; nozioni sull’atletica  leggera:sa lti,lanci,corse.  

TEMPI E SPAZI        Servizio prestato di effettiva didattica: I quadrimestre: 27 ore                                                                    II quadrimestre: 20 ore     

METODI  Lezione frontale    Discussione guidata      

MEZZI/STRUMEN TI    Palestra e libro di testo    

VERIFICA  Prove pratiche, test a risposta multipla, verifiche orali    

O   B   I   E   T   T   I   V   I  Conoscenze  Conoscenze delle regole fondamentali sulla tutela della salute e sulla  prevenzione degli infortuni   

Competenze  Rapportare il pro prio corpo con l’ambiente, affinare l’equilibrio, la  coordinazione, la percezione temporale, la rappresentazione mentale di  situazioni dinamiche   

Capacità  Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico  

 

    CAPA CITA 


[image: image10.emf]     

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  Titolo:  Obiettivo moda 2   -   Aut.   D e  M aria , Goletti, Pace -     Edit.   Calderi ni.    

C   O   N   T   E   N   U   T   I  Produzione di tavole grafiche con riferimento alla moda del Novecento;   Elaborare  percorsi  di  ricerca, analisi e utilizza zione in senso di  risposta  e  attuazione del  costume negli aspetti stilistici;   Approfondimento delle tecniche grafiche pittoriche;   Ricerca di un linguaggio espressivo, personal e, veloce ed efficace per la  creazione di una  collezione di moda;   Disegno “d’imm agine” e disegno “tecnico”;   Eseguire un disegno a - plat  di un capo di abbigliamento;   Collezioni A/I e P/E, rispettando l’iter progettuale.  

  TEMPI E SPAZI      Primo quadrimestre    e  s econdo quadrimestre    Aule e laboratori  

  METODI    Induttivo, deduttivo,esper enziale , comunicativo       

  MEZZI/STRUMENTI    Lezione frontale dialogata e interattiva, lavoro collettivo e individuale,  problem solving.   Libri di testo, dispense, fotocopie, riviste specifiche di settore,  materiale  didattico multimediale, laboratorio.  

  VER IFICA    Prove grafiche e pratiche   Questionari  scelta multipla   Discussioni e relazioni  

                             Conoscenze      Conoscenza delle tecniche grafiche pittoriche;   La comprensione di proporzioni, volumi, particolari, tecnico - sartoriale;   Il marke ting e la moda;   Differenze e ed analogie tra disegno “d’immagine” e disegno “tecnico”;   Conoscenze base dell’informatica.  

  Competenze      Saper utilizzare delle conoscenze acquisite per eseguire   la progettazione  di collezioni A/I e P/E, rispettando l’iter pr ogettuale;   Saper fare un disegno A’ - Plat di alcuni capi di abbigliamento;   Saper fare una cartella colori;   Saper utilizzare le conoscenze di informatica.  

  Capacità      Ra ccogliere informazioni specifiche , elaborare informazioni;   Rielaborazione critica, signi ficativa e responsabile di determinate  conoscenze e competenze anche in relazione e in funzione di nuove  acquisizioni.  

                                                                                                                                 IL   DOCENTE                                                                                                                       Guerriero Maria  

SCHEDA INFORMATIVA                    MATERIA:  DISEGNO PROFESSIONALE  

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

 

 

O   B   I   E   T   T   I   V   I  


[image: image11.emf]                                                                                                                                                 IL DOCENTE                                                                                                                                             Colucci Ros a  

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE    Dorfles -   Dalla Costa - Ragazzi   Lineamenti di Storia dell’arte   vol.2  Dal Rinascimento ad oggi  

C   O   N   T   E   N   U   T   I    Il curricolo formativo annuale è composto d a   due moduli con scansione quadrimestrale suddivis i, ognuno,   i n cinque  unità didattiche. La programmazione dei contenuti  ha avuto   una certa flessibilità, in considerazione dei tempi di  attuazione, dell’interesse e dell’impegno degli allievi.     La programmazione ha previsto  moduli didattici relativi alla storia della  moda e del costume anche in ri ferimento alle  attività profess onalizza n ti previste (alternanza scuola lavoro)  

  TEMPI E SPAZI    -       I tempi previsti  hanno  riguarda t o la scansione quadrimestrale dei moduli didattici     -        Gli spazi interessati sono  stati  quelli messi a disposizione dalla struttura scolastica  

  METODI    -   L ezioni frontali; esemplificazioni propedeutiche;  problem solving   ; analisi dei casi. Il tutto  adottando la “ didattica breve “,  operando una precisa scelta dei contenuti   e cercando di  creare  un clima di interscambio comunicazionale nel quale la personalità dell’allievo possa  estrinsecarsi.   Inoltre  sollecita ndo   un continuo interscambio  con docenti di altre discipline.    

  MEZZI/STRUMENTI    -   il libro di testo è   risultato    per le allieve lo strument o di più facile ed immediata  consulta zione .   Difficile   è stato  servirsi di strumenti didattici forniti dalle nuove tecnologie            ( com puter, mezzi audiovisivi, ecc.) ed  avvalersi del lavoro di ricerca di grup po.    

  VERIFICA    -   prove di vario tipo (colloqu i e discussioni orali sia individuali sia collettive, prove  strutturate scritte)  che, soprattutto nella valutazione intermedia (formativa),  hanno   costitui to   un momento di autoverifica e di riflessione da parte dell’allievo e, nella  valutazione finale (som mativa)  consentano di accertare il raggiungimento degli obiettivi.    

                      Conoscenze      -   acquisizione delle competenze necessarie a comprendere la natura, i significati e i  complessi valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte;   -   ac quisizione di un adeguato metodo di lettura dell’opera d’arte che tenga conto sia degli  aspetti storico  –   culturali e sociali ( appartenenza dell’autore ad una corrente artistica,  destinazione e funzione dell’opera, rapporto con il pubblico e con la commit tenza ) sia  degli aspetti specifici delle arti figurative ossia delle tecniche, della tipologia, dell’analisi  formale della composizione, dello stile, dell’iconografia, del luogo   e dello stato di  conservazione.    

                    Competenze      -   analisi  crit ic a da parte dell’allievo   allo scopo di   saper cogliere le analogie e le differenze di  prodotti artistici dello stesso autore e/o di autori diversi e/o della stessa epoca o di epoche  diverse;    -   compren sione   ed utilizza zione   in modo appropriato  del la terminol ogia specifica  dell’ambito storico  –   artistico.    

                   Capacità      -   sviluppo della capacità di riconoscere i rapporti che un’opera  o un artista figurativo  possono avere con altri ambiti della cultura ( scientifici, tecnologici, letterari, musica li,  ecc.) e conseguente attuazione di itinerari didattici interdisciplinari;   -   saper  riconoscere ed interpretare criticamente le tecniche ed i linguaggi visivi propri dell e  arti figurative.    

SCHEDA INFORMATIVA   MATERIA :  Storia dell’arte e del costume  

O   B   I   E   T   T   I   V   I  



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image12.emf]     

LIBRI DI TESTO   E DI  CONSULTAZIONE  Tecnologie della modellistica e della confezione Strumenti teorici e  pratica di laboratorio di Tatiana Aglietti   La modellistica con logica e creatività con trasformazioni di Aldobello  Panaro     

C   O   N   T   E   N   U   T   I  Capisp alla    Abiti base   Abiti trasformati   Corpetti base   Corpetti trasformati  

  TEMPI E SPAZI      Orario curriculare   Laboratori moda n1, n3  

  METODI    Metodo induttivo  –   deduttivo   Metodo sistematico  

  MEZZI/STRUMENTI    Lezione f rontale . Lavoro individuale.   Lavoro di g ruppo.   Libri di testo. Sc hede predisposte.    

  VERIFICA    Prove soggettive. Prove oggettive. Prove orali.   Prove pratiche. Prove  scritto - grafiche.  

                             Conoscenze      Conoscere  le varie fasi della modellistica industriale e del taglio  in dustriale. Conoscere le problematiche aziendali nel settore della  confezione. Conoscere tecniche e tempi assegnati.  

  Competenze      Conoscere le modalità di comunicazione aziendale .   Applicare le  conoscenze in modo corretto e contestualizzarle.  

  Capacità      Saper analizzare le tendenze del mercato per progettare una collezione .   Saper apportare le opportune modifiche alla base del cartamodello.  

                                                                                                IL   DOCENTE                                                                                     MAGLIULO ROBERTA    

SCHEDA INFORMATIVA           MATERIA:  TECNICHE DI SETTORE  

  COMPETEN ZE  

    CAPACITA’  

 

 

O   B   I   E   T   T   I   V   I  


PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)
1. Religione

2. Italiano

3. Storia 

4. Lingua straniera
5. Matematica

6. Educazione fisica

7. Disegno professionale

8. Storia dell’arte e del costume

9. Tecniche di settore


[image: image13.emf]    Programma di I.R.C.   a.s. 20 1 1 /201 2 -   Classe V° Sezione AM            1.   La religione quale risposta a domande di tipo esistenziale; tante risposte, tante  religioni.   2.   L’Islamismo: l’esperienza religiosa di Maometto; i cinque pilastri dell’Islam; il  Corano e i luoghi   sacri; l’escatologia musulmana.   3.   Il fondamentalismo islamico e la jihad.   4.   Cristianesimo e Islamismo a confronto.   5.   Il rapporto tra cristiani e musulmani; le problematicità.   6.   L’Induismo: La Trimurti; le caste e la reincarnazione. I Veda e i luoghi sacri.   7.   Il Bud dismo: l’esperienza ascetica di Siddharta. L’Illuminazione. Le Quattro  Nobili Verità e l’Ottuplice Sentiero.   8.   Le Beatitudini e l’Ottuplice Sentiero a confronto.   9.   Novità e specificità del Cristianesimo.   10.   I valori dell’Islam, dell’Induismo e del Buddismo second o i documenti  magisteriali della Chiesa Cattolica.   11.   La necessità del dialogo interreligioso finalizzato alla pace tra i popoli.   12.   L’etica della convivenza multiculturale nella società attuale.                                                                                                                                                                                        Il docente                                                            Sario Teresa         Alunni  



[image: image14.emf]IPIA   “ G. B. Novelli ”   -     Marcianise     Anno Scolastico 20 11 /201 2     Classe V Am     Programm a     di       ITALIANO     -   Il Decadentismo e l’età delle Avanguardie   -   Il decadentismo   -   La letteratura decadente   -   Le avanguardie storiche   -   La letteratura nell’età delle avanguardie   -     Dalla fine dell’Ottocento al primo Novecento : la narrativa   -     Il romanzo estetizzante   -     La narrativa della crisi    -   Giovanni Pascoli   -   La vita  , l e opere   Il pensiero e la poetica   -   Il fanciullino   -   Novembre   -   X Agosto   -   Temporale   -   Gabriele D’Annunzio   -   La vita , l e ope re   -   Il pensiero e la poetica   -   Il piacere   -   Il ritratto di un esteta:Andrea Sperelli   -   La pioggia nel pineto   -   La critica: La musicalità di D’Annunzio   -   La poesia del primo Novecento in Italia   -   La poesia crepuscolare,futurista,vociana   -   F.  T. Martinetti    -   Luigi Pirandel lo   -   La vita ,   l e opere    -     Il pensiero e la poetica   -   L’Umorismo   -   Il sentimento del contrario   -   Novelle per un anno   -   La patente   -   La carriola   -   Il fu Mattia Pascal   -   Cambio treno   -   Io e l’ombra mia   -   Cosi è (se vi pare)   -   Come parla la verità   -   Sei personaggi in cerca d’autore  


· La condizione di “Personaggi”

· La coscienza di Zeno di Svevo

· Italo Svevo

· L’epoca di Italo Svevo

· Zeno un “malato” sano

· Italo Svevo, la coscienza di Zeno

· L’ultima sigaretta

· Un rapporto conflittuale 

· Tra le due guerre

· La cultura dell’impegno

· Il contesto storico–politico

· Il contesto socio-economico

· La cultura dell’impegno

· La letteratura nell’età dei totalitarismi

· Giuseppe Ungaretti

· La vita, le opere
· Il pensiero e la poetica

· L’allegria

· Veglia

· Sono una creatura

· San Martino del Carso

· Mattina

· La critica: l’evoluzione della poesia di Ungaretti

· Eugenio Montale

· La vita , le opere
· Il pensiero e la poetica

· “Ossi di seppia” :

· Meriggiare pallido e assorto

· Spesso il male di vivere ho incontrato

· Non chiederci la parola

· La poesia ermetica e il suo superamento

· Salvatore Quasimodo, 

· Da Acque e terra

· Ed è subito sera

· Da Giorno dopo giorno

· Alle fronde dei salici

        La Docente                                                                                                               Le Allieve                                                                                                 


[image: image15.emf]I.P.I.A “G.B NOVELLI” MARCIANISE     Programma  di  STORIA    svolto dalla casse 5 AM   Anno scolastico 201 1 /201 2       Il mondo di fine secolo e la crisi dell’ equilibrio europe o:   La splendida vecchiaia dell’Europa   Dal colonialismo all’imper i alismo   Il Giappone e la Rus sia fra XIX e XX secolo   Economia e imperialismo negli Stati Uniti   L’Italia Giolittiana   La crisi dell’equilibrio europeo   La prima guerra mondiale e il difficile dopoguerra:   La rivoluzione Russa    L’avvento del fascismo   Gli Stati Uniti e la crisi del ‘29   L’et à dei totalitarismi:   Il fascismo al potere e l’inizio della dittatura   Il regime fascista   L’Unione Sovietica fra le due guerre   La crisi della Germania repubblicana e il nazismo   La guerra di Spagna e l’espansione del nazismo   La seconda guerra mondiale: 1939 - 1942   La seconda guerra mondiale: 1943 - 1945       Le alunne:                                                                                          La docente:  



[image: image16.emf]ISISS “G.B. NOVELLI”   MARCIANISE     PROGRAMMA SVOLTO NELLA CLASSE V  A   –   MODA     ANNO SCOLASTICO 2011/12     MATERIA :   FRANCESE     DOCENTE :   Mastroianni Raffaela      TESTO:   La couture, le costume, la mode, Paris  –   Rocco Tancredi  –   Scorpione  editrice.        Du Baroque a la fin   du XVIIIe siècle      Le XIXe siècle      Le XXe siècle      Les années 60 - 90      L’âge contemporain et   les grands couturiers français      Loris Azzaro      Cacharel      Pierre Cardin      Chanel      Christian Dior      Christian Lacroix      Lanvin      Paco Rabanne      Yves Saint Laurent      Paris et les sanctuaires   de la mode       Docente:                                                                               Le alunne:  

 

[image: image17.emf]  I.S.I.S.S. “G.B.NOVELLI”   MARCIANISE   PROGRAMMA DI MATEMATICA   ANNO SCOLASTICO 2011/2012   CLASSE V A  Am   DOCENTE: MIGLIORE SERGIO           MODULO 1  -  RICHIAMI SULLE DISE QUAZIONI ALGEBRICHE   Le disequazioni di secondo grado; i sistemi di disequazioni.     MODULO  2 : ESPON ENZIALI E LOGARITMI     Richiami di algebra: la potenza. La funzione esponenziale. Grafico della funzione esponenziale.  L’equazioni esponenziali elementari. La funzione logaritmo. Grafico della funzione logarirmo. Le  proprietà dei logaritmi. Trasformare un lo garitmo da una base all’altra. I logaritmi e la calcolatrice.  Equazioni esponenziali.     MODULO  3 : GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA   La misura degli angoli. Le funzioni goniometriche. I valori delle funzioni goniometriche. I grafici delle  funzioni goniometriche. L e relazioni fondamentali. Angoli associati. I triangoli rettangoli: primo e  secondo teorema sui triangoli rettangoli.     MODULO  4 : FUNZIONI  E LIMITI   Insiemi di numeri reali. Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive,  biuni voche. Classificazione delle funzioni analitiche. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni  monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una  funzione.  Il concetto di limite ed i limiti di una funz ione. Proprietà e operazioni sui limiti.          Il docente   MIGLIORE SERGIO          



[image: image18.emf]Programma di Educazione  F isica      Classe V  A   indirizzo  Abbigliamento e Moda                    A.S. 201 1 /201 2     Percorsi, esercizi a corpo libero o con leggero sovraccarico, e sercizi isometrici   per lo sviluppo della      forza   PRATICA   Esercizi  elementari a corpo libero di sviluppo generale, in stazione  eretta e in decubito     Esercizi  tonificanti dei muscoli addominali e dorsali      E sercizi di  estensione e articolarità della colonna vertebrale         Saltelli in varie forme: sul posto e con spostamen ti     Pallavolo: i fondamentali e le regole di gioco   (battuta,palleggio,bagher,schiacciata) . Torneo  interclasse di pallavolo        TEORI A   Primi soccorsi in caso  di infortuni: contusione, distorsione, lussazione, frattura e vari tipi di fratture.  Colpo di sole e  di calore     Le Olimpiadi e le Paraolimpiadi     Paraformismi e Dismorfismi     Effetti del movimento sulle ossa - articolazioni -   sui muscoli       Aliment a zione -   disturbi dell’alimentazione -   Anoressia - Bulimia -   obesità   Nozioni sull’atletica leggera: salti -   lanci -   corse   Le qualità motorie: capacità condizionali, capacità coordinative.                Firma alunni                                                                               Firma docente          
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   “G.B.Novelli”

      Marcianise
	PROGRAMMA

SVOLTO 

DOCENTE: GUERRIERO MARIA

CLASSE  V A m

DISCIPLINA: DISEGNO PROFESSIONALE
	Data:  11/05/12




Argomenti di Disegno svolti nella classe V Am durante l’anno scolastico 2011/12

	CONTENUTI

	1
	MODULO  1    Stilizzazione e personalizzazione del figurino  femminile e maschile                                                                                                                                                                                  Esercizi di memorizzazione del figurino di moda femminile e maschile
 Il figurino di moda con le varie tecniche grafico-pittoriche;

 Rappresentazione del figurino d’immagine per  pubblicizzare una collezione;

 Trovare un linguaggio espressivo, personale, veloce ed  efficace (sintesi grafica);

 Stilizzazione della figura femminile e maschile per una migliore lettura dell’abito;

	2
	MODULO  2  Tecniche di colorazione grafiche e pittoriche  del figurino illustrativo
Il disegno del figurino attraverso le tecniche coloristiche, il senso del volume e del panneggio;

Il campionario tessuti;

la figura vestita e il rapporto tra abito e corpo;

le varie texture attraverso le tecniche per la rappresentazione del tessuto.                



	3
	MODULO 3  Progettare  la collezione  A/I e P/E a tema.
Raccolta delle informazioni specifiche: riferimenti culturali, tematiche  e target;

Produzione di una campionatura dei materiali e la cartella colori; 
Ricerca di immagini per documentare l’atmosfera
Produzione di schizzi ideativi veloci corredati da note tecniche;

Selezione delle idee vincenti e visualizzazione sul figurino (figurino tecnico);

Presentazione personale del capo scelto: figurino d’immagine;

Disegno a’-plat, breve  presentazione  scritta  e impaginazione;


	4
	MODULO 4  IDEAZIONE DI CAPI ISPIRATI ALL A MODA,  AGLI STILISTI  E ALLE  CORRENTI  ARTISTICHE DEL NOVECENTO        
Ricerca storica del periodo da studiare e da interpretare;   

Ricerca grafica delle linee (schizzi preliminari);   
Riproduzione grafica di abiti ispirati alla moda, agli stilisti e alle correnti artistiche del periodo;  
produzione di una scheda tecnica e realizzazione del disegno à plat di uno dei capi   

 rappresentati, cartella colori. 

Mini-collezione ispirata alle linee studiate;



	5
	MODULO 5  computer e la moda   
 Utilizzo dei programmi Word e Power Point;

Utilizzo del programma di grafica Corel Foto Paint;               

	6
	MODULO 6  Elaborazione del 
fashion book    
Raccolta delle informazioni;

Formare un archivio dati.

Riconoscere linee colori, tessuti dei particolari temi di tendenza

Comprendere le poetiche guida delle tendenze.


      Allieve                                                                                             Docente

_______________


__________________________

_______________
  
[image: image19.emf]ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “NOVELLI”   MARCIANISE                                                                        Anno scolastico 2011/2012     PROGRAMMA  SVOLTO     Disciplina: STORIA DELL’ARTE   Docente: prof.ssa Rosa COLUCCI   Classe V Am     PRIMO MODULO   U.d.1)   Approfondimento e/o recupero di argomenti programmati nel precedente  anno scolastico.       U.d.2)   Il Barocco: principi ed esponenti.                Bernini, Borromini e Pietro da Cortona                La pittura illusionistica. Diego Velazqu es ed analisi dell’opera “Las Meninas”                La città del seicento                La pittura napoletana alla fine del Seicento: Luca Giordano e Francesco Solimena                L’arte del settecento. La reggia di Caserta.                Il Vedutismo: Canalet to e Guardi     U.d.3)   L’arte dell’Ottocento.                Il Neoclassicismo: principi ed esponenti: Jacques Louis David e Antonio Canova     U.d.4)   Il Romanticismo: principi e protagonisti: Friedrich, Gericault, Delacroix                Il Romanticismo in Italia. F rancesco Hayez       U.d.5)   Il Realismo in Francia.                La pittura dei Macchiaioli: Giovanni Fattori            SECONDO MODULO     U.d.1)   L’Impressionismo: principi e principali protagonisti.               Monet, Manet, Degas, Renoir.                                                                                                                            U.d.2)   Il post - impressionismo: Cezanne, Seurat, Gauguin,  Van Gogh                                                          U.d.3)   Arte e cultura agli inizi del Novecento.                Il modernismo.                La secessione Viennese e Klimt.                L’arte della Belle époque. L’architettura dell’Art Nouveau.                 La moda della  Belle époque   : Paul Poiret e Mariano Fortunity                                                                       U.d.4)   L’Espressionismo.                             Le Avanguardie Storiche                I precursori: Munch. I  Fauves   e Matisse.                 Il Cubismo e  Picasso.                                                                               La scuola di Parigi. Marc Chagall e Amedeo Modigliani                 Il Futurismo:  Boccioni e Balla.  

            La moda del primo dopoguerra: Lanvin e Chanel.

            La moda futurista.
 U.d.5) Il Surrealismo. Magritte e Dalì.                                         

            L’arte in Italia: la pittura Metafisica. Giorgio De Chirico.

            L’arte in Italia tra le due guerre mondiali. Carrà e Morandi.

            Arte e moda tra le due guerre: Elsa Schia

             Le tendenze artistiche dal secondo dopoguerra ad oggi. L’informale.

              La moda del secondo dopoguerra: Balenciaga.                                                                        



   La docente di Storia dell’Arte

                                                                                    ( Prof.ssa Rosa Colucci)  

[image: image20.emf]                                                                  Programma svolto a.s. 2011 - 2012                                                                                                                                                                                Classe VAM                                                                      Materia: tecniche di settore                                                                     Docente : Magliulo Roberta      Ciclo di  lavorazione artigianale      Ciclo di lavorazione industriale      I tessuti elasticizzati      Il Body      Tessuti monoelastici e bielastici      I grafici adattati ai capi elasticizzati      La lingerie: la mutandina      Confezione di abiti per il Preesepe V ivente      Le  tacche e i fori      La gonna industriale sul cartone      Il corpetto industriale sul cartone      Abito redingote      Il cappotto       Le schede      La simbologia      La faldatura a zig  – zag      L’industria tessile      La stesura      La classificazione dei tessuti      Sviluppo taglia      La st oria della confezione in serie      Confezione di abiti eleganti   Le Alunne                                                                                                                                                     La Docente    



                         

	Materie
	Lezione

frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di

gruppo
	Discussione guidata
	Problem

solving
	

	Religione
	X
	X
	X
	X
	
	

	Italiano
	X
	X
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Lingua straniera
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Educazione fisica
	X
	X
	X
	X
	
	

	Disegno professionale
	X
	X
	X
	X
	
	

	Storia dell’arte e del costume
	X
	X
	X
	X
	
	

	Tecniche di settore
	X
	X
	X
	X
	
	



	Materie
	Laboratorio

multimediale
	Laboratori scientifici e/o

 di moda
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	
	
	
	X
	X

	Italiano
	
	
	
	
	X

	Storia
	X
	
	
	X
	X

	Lingua straniera
	X
	
	
	
	X

	Matematica
	
	
	
	
	X

	Educazione fisica
	
	
	X
	
	X

	Disegno professionale
	X
	
	
	
	X

	Storia dell’arte e del costume
	
	
	
	X
	X

	Tecniche di settore
	X
	X
	
	
	X


 . 

	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative

PON C5
	120

	Religione
	13
	6
	
	Approfondimento


	20

	Italiano
	59
	36
	
	Visite guidate


	/

	Storia
	29
	17
	
	Viaggi d’istruzione
	         5 gg

	Lingua straniera
	47
	28
	
	
	

	Matematica
	51
	39
	
	

	Educ. fisica
	27
	20
	
	

	Disegno professionale
	67
	56
	
	

	Storia dell’arte e del costume
	35
	30
	
	

	Tecniche di settore
	62
	42
	
	



	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero

alunni

	Percorsi pluridisciplinari


	Il Presepe napoletano del 700
	Tecniche di Settore, Disegno Professionale, St.Arte e della Moda, Storia, Francese
	   15

	Integrative


	Alternanza Scuola – Lavoro : “Fashion Designer”
	Francese – Matematica – St. dell’Arte – Disegno Professionale – Tecniche di Settore
	     15

	Approfondimento


	 Approfondimento curriculare
	Italiano
Disegno Professionale
	     15

	Viaggi di istruzione


	           Toscana
	
	     5

	Corsi P.O.N.


	P.O.N. C5 : “Fashion Designer”
	Disegno Professionale
Tecniche di Settore
	   15

	Corsi P.O.F.
	     Gruppo Sportivo
	
	     5



	N°
	Alunni
	Alternanza Scuola - Lavoro
	Corsi P.O.N.

	1
	D’Ambrosio Candida Katia
	X
	X

	2
	De Crescenzo Valentina
	X
	X

	3
	Della Medaglia Anna Maddalena
	X
	X

	4
	Di Maio Saverio
	X
	

	5
	Ferraro Caterina ( 21/04/93)
	X
	X

	6
	Ferraro Caterina ( 23/12/93)
	X
	X

	7
	Gionti Cecilia
	X
	X

	8
	Golino Alessia
	X
	X

	9
	Maggio Concetta
	X
	X

	10
	Mormile Gaetana
	X
	X

	11
	Onofri Miriam
	X
	X

	12
	Pellino Luisa
	X
	X

	13
	Raucci Maria
	X
	X

	14
	Scialla Rossella
	X
	X

	15
	Scognamiglio Miriana
	X
	X

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	19
	
	
	

	20
	
	
	



 
	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	

	Attività sociali o di volontariato


	

	Corsi di lingua


	

	Altro


	Patente Europea ECDL

	
	


Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 



	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a

risposta

multipla

	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano


	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Storia
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	X

	Lingua straniera
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Matematica
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	
	X

	Educ. fisica
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	X

	Disegno professionale
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	X

	Storia arte e costume
	X
	X

	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Tecniche di settore
	X
	
	X
	
	
	X
	
	
	X


Sono state somministrate durante l’anno scolastico n. 1      prova per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )

SIMULAZIONE   n.   1                                DISCIPLINE :  Matematica, Storia, Storia dell’Arte, Francese, Tecniche di Settore
                                                                     TIPOLOGIA :  C

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	(/30)
	(/15)
	(/10)
	Giudi
zio


	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CAPACITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	
	Errate/stentate. Manifesta conoscenze errate dei contenuti. Non si rileva alcun risultato apprezzabile.
	Inadatte al contesto. Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta. Competenze non pertinenti.
	Arbitrarie, non particolarmente incline alla disciplina. Non applica i contenuti a contesti diversi da quelli appresi. Capacità carenti a livello logico rielaborativo. Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	
	Inadeguate/inefficaci, scarse- Conoscenza molto frammentaria; presenza di gravi errori; lavoro scritto molto parziale.
	Improprie/disarticolate, imprecise. Non sa classificare né sintetizzare in maniera precisa i dati appresi.
	Incoerenti, limitate a livello logico rielaborativo. Intelligenza rapida ma poco proficua. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto ha appreso. Difficoltà di espressione, necessita di aiuto. Metodo disorganizzato, mnemonico.

	13 a
16
	7 a
8
	5
	
	Limitate/mediocri, incerte, superficiali. Conoscenza superficiale con qualche errore anche su contenuti semplici; lavoro scritto incompleto o completo con gravi errori.
	Approssimate/mediocri. Collega i contenuti in modo frammentario, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
	Modeste capacità operative, incerte/mediocri. Limitata capacità logico rielaborativa, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Qualche difficoltà di comprensione. Necessita di comunicazione più corretta, ordinata e precisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	
	Accettabili/sufficienti, 
essenziali, adeguate.

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Conoscenza non approfondita ma accettabile. Scritto abbastanza corretto, ma impreciso, oppure corretto, ma parzialmente svolto.
	Idonee/sufficienti, adeguate, corrette. Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	Essenziali/sufficienti. Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre diligente, meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre approfondite. Conoscenze abbastanza sicure pur con qualche pecca.  Scritto complessivamente corretto ma con qualche imprecisione.
	Pertinenti/discrete. Collega i contenuti tra loro e li  applica  a diversi contesti con parziale autonomia.
	Proprie/discrete. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni nuove ma di media complessità. Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi. Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata. Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti. Produttivo

	25 a
27
	13
	8
	
	Precise/attente, buone. Conoscenze complete e approfondite dei contenuti. Lavoro scritto interamente svolto e corretto nella forma e nel contenuto.
	Aderenti/efficaci/articolate. Collega e applica i contenuti a diversi contesti.
	Originali/valide, critiche. Utilizzo delle capacità logico rielaborative con ricerca, studio e riutilizzo di abilità e conoscenze in situazioni di apprendimento nuove e complesse. Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni non sempre personali. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
29
	14 a
15
	9 a
10
	
	Rigorose/eccellenti, rielaborate criticamente. Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in opposizione e in analogia con altre conoscenze. Lavoro scritto completo, corretto, con rielaborazione personale.
	Strutturate/meticolose. Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi.
	Autonome/eccellenti, valutative. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette originali, è autonomo nella valutazione. Espressione corretta , appropriata, scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborativo.


ALLEGATO N. 3  -  GRIGLIE DI VALUTAZIONE
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi testuale”
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo

-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa

-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali

-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo

-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo

-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive

-sufficiente comprensione del brano

-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione

-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza

di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace

-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto

-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

       1


Tipologia B: “Articolo di giornale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica

-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici

-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici

-si attiene correttamente agli usi giornalistici

-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia B: “Saggio breve”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione

-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve

-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve

-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia C: “Tema storico”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici

-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente organizzato

-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi

-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali

-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti

-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)

-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia

-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente strutturato

-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 

-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate

-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica

 -sufficiente capacità di riflessione/critica 

-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica

  
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

DISEGNO PROFESSIONALE
	Criteri di valutazione:

II prova disegno professionale
	Non corrispondente
	insufficiente
	sufficiente
	Discreto
	buono
	Ottimo/

eccellente

	Corrispondenza alla traccia e originalità della proposta
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	2,6

	Visualizzazione del figurino
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Visualizzazione del disegno in piatto e sua corrispondenza al progetto
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Tecnica coloristica
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Descrizione della proposta e/o scheda tecnica dei materiali
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,4

	Tavola degli schizzi
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,3
	2,5

	Totale
	3
	6
	9
	12
	14
	15


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

                                                     TIPOLOGIA C: 
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,5

	Risposta errata 
	0

	    Risposta  non data
	0


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE

(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE

(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4

Ottimo

5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO

(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso

1
Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4
Ottimo

5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 6

Buono

4

Ottimo

6

	TOTALE

(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	


Punti 30


	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura

messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di

argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	
	30 - 28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3


ALLEGATO N. 4

SIMULAZIONE TERZA PROVA (TRACCE)
I.S.I.S.S. “ G.B. NOVELLI”

ANNO SCOLASTICO 2011/2012

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI MATURITA’

CLASSE VA Am

La prova consiste in una tipologia di tipo C. Verranno assegnati 0,5 punti per ogni risposta esatta per un massimo di 15 punti totali. Non sono ammesse cancellature. Tempo a disposizione 60 minuti.

Cognome…………………….        Nome…………………..

Data

DISCIPLINA MATEMATICA

1) Indica il risultato esatto della seguente equazione esponenziale: 

     2x+3 = 4

a) x = 1

b) x = 7

c) x = -1

d) x = 5

2) Utilizzando le proprietà dei logaritmi la seguente espressione:

     log10 ( 102 
[image: image21.wmf]10

) risulta uguale a:

a) 5

b) 
[image: image22.wmf]2

5


c) 
[image: image23.wmf]5

2


d) 2

3) La prima relazione fondamentale della goniometria è:

a) senα + cosα = 1

b) sen2 α + cos2 α = 1

c) senα = cosα

d) sen2 α = cos2 α

4) In ogni triangolo rettangolo la misura di un cateto è uguale a:

a) al prodotto della misura dell’ipotenusa per il coseno dell’angolo opposto al cateto che si deve trovare

b) al prodotto della misura dell’ipotenusa per la tangente dell’angolo opposto al cateto che si deve trovare

c) al prodotto della misura dell’ipotenusa per la cotangente dell’angolo opposto al cateto che si deve trovare

d) al prodotto della misura dell’ipotenusa per il seno dell’angolo opposto al cateto che si deve trovare

5) Dati due numeri a e b, con a<b, si chiama intervallo chiuso l’insieme di tutti i numeri reali x tali che:

a) a≤x<b

b) a≤x≤b

c) a<x≤b

d) a<x<b

6)Sia f(x) = 
[image: image24.wmf]1

4

-

-

x

x

, il valore della funzione per x = 1 vale:
a) 0

b) 1

c) non può essere calcolato

d) 3

STORIA DELL’ARTE

1) Luigi Vanvitelli  nel 1751 realizzò un’opera sul modello di Versailles commissionata da Carlo III. Di quale opera si tratta?

a) Reggia di Portici

b) Villa Favorita

c) Reggia di Caserta

d) Reggia di Capodimonte

2) Quale altro artista rappresenta, oltre al Canaletto, il Vedutismo veneziano?

a) Sebastiano Ricci

b) Giovan Battista Tiepolo

c) Francesco Guardi

d) Gaspare Traversi

3) Quale è il nome dello scultore Neoclassico che realizzò “Amore e Psiche”?

a) Francesco Borromini

b) Gian Lorenzo Bernini

c) Antonio Canova

d) Guercino
4) Chi è l’iniziatore del realismo?

a) David

b) Manet

c) Monet

d) Gericault

5) In quali anni avviene la nascita del movimento Impressionista?

a) 1840-50

b) 1760-70

c) 1870-74

d) 1905-15

6) L’arte secodo Van Gogh deve essere:

a) Non azione

b) Fuga dal reale

c) Simbolica

d) Azione


[image: image25.emf]S T O R I A     1)   Allo scoppio della Prima guerra mondiale, nel 1914, l’Italia :   a)   Assunse una posizione neutrale   b)   Entrò in guerra a fianco degli imperi centrali (tedesco e asburgico)   c)   Entrò in guerra a fianco di Francia e Inghilterra   d)   Dichiarò guerra all’Austria     2)   P erché la battaglia sul fiume Marna del settembre 1914 determinò una svolta strategica  della guerra?   a)   Per due motivi : allontanò la minaccia tedesca dal suolo francese e trasformò il conflitto  da guerra di posizione in guerra lampo   b)   Per due motivi : allontanò   la minaccia inglese dal suolo francese e trasformò il conflitto  da guerra lampo in guerra di posizione   c)   Per due motivi : allontanò la minaccia tedesca dal suolo francese e trasformò il conflitto  da guerra lampo in guerra di posizione   d)   Per due motivi : allon tanò la minaccia francese dal suolo tedesco e trasformò il conflitto  da guerra lampo in guerra di posizione     3)   L’esercito italiano si riorganizzò e si attestò su un nuovo fronte lungo il fiume Piave :   a)   Prima della sconfitta di Caporetto   b)   Grazie all’intervento  americano   c)   Grazie al ritiro della Russia dalla guerra   d)   Dopo la sconfitta di Caporetto   4)   Di fronte alla marcia su Roma   a)   Il re affidò a Mussolini l’incarico di formare il governo   b)   Il governo proclamò lo stato d’assedio   c)   Gli operai occuparono le fabbriche nel nord d ’Italia   d)   Il governo occupò militarmente la capitale     5)   Il regime fascista istituì organizzazioni nel mondo giovanile :   a)   Al fine di formare le giovani generazioni secondo i dettami dell’ideologia fascista   b)   Al fine di organizzare la propaganda politica   c)   Ma permise   alla chiesa di continuare a esercitare un ruolo primario in ambito educativo   d)   Per organizzarne il consenso in vista delle elezioni plebiscitarie del 1929     6)   Con i Patti Lateranensi tra regime fascista e chiesa cattolica   a)   Venne fondata la Città del Vaticano   b)   La   Città del Vaticano venne inglobata nel territorio di Roma   c)   Il papa riconobbe la legittimità del regime fascista   d)   Venne riconosciuta l’indipendenza della Città del Vaticano, mentre il papa riconosceva  lo stato italiano con Roma capitale        



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image26.emf]ISISS  “G.B. NOVELLI”   MARCIANISE   QUESITI DI FRANCESE   –    SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA   CLASSE  V  A   –    ABBIGLIAMENTO E MODA  

     1.    Quelle est la nouveuté dans la  mode du XIXe siècle   ?  □  A  Le corsage  

 □  B  Le  c h â le  

 □  C  La Jupe  

 □   D  Les chapeaux  

 

      2.   En France qui a proposé le premier la mini - robe ultra         □  A  Paco     Rabanne  

           courte et le collant blanc ?  □  B  André     Courrèges  

 □  C  Mary     Quant  

 □   D  Cacharel  

 

     3.   Loris Azzaro est né en  □  A  Italie  

            □  B  France  

 □  C  T unisie  

 □   D  Nî mes  

 

     4.     “ La petite robe noi re” appartient à   □  A  Christian   Dior  

            □  B  Paul    Poiret  

 □  C  André  Courrè ges  

 □   D  Chanel  

 

     5.   La premiè re robe en plastique appartient à  □  A  Guy  Laroche  

            □  B  Paco  Rabanne  

 □   C  Ungaro  

 □   D  Pierre  Cardin  

 

     6.  La première collection de Christian Dior comprend deux   □  A  Corolle   -   En huit  

           lignes  □  B  Verticale - Oblique  

 □  C  Tulipe  -   Vivante  

 □   D  Corolle  -   Tulipe  

 


TECNICHE DI SETTORE

                                                                               TIPOLOGIA C
          1.            La stesura può essere:

a. Tagliata ai lati e a zig-zag;

b. Diritta e a zig-zag;

c. Tagliata da un solo lato;

d. Non tagliata.

2. Le tacche sono:

a. Tasche a fantasia

b. Cuciture realizzate con macchine industriali;

c. Piccoli tagli che si praticano sul perimetro del modello per rendere veloce l’unione dei pezzi;

d. Elementi complementari del modello che non debbono essere inserite nel piazzamento.

3. Cosa si intende per “faldatura”?

a. L’altezza del tessuto da una cimosa all’altra;

b. Il modo di piegare il tessuto per effettuare un piazzamento;

c. Il modo di stendere gli strati di tessuto l’uno sull’altro per formare il materasso

d. Il modo di piazzare un modello industriale sul materasso.

4. Il seguente simbolo                                          indica:

a. Pezzi combacianti;

b. Pezzi per lo stesso verso:

c. Taglie libere;

d. Taglie per lo stesso verso.

5. Quando la linea di un abito è aderente?

a. Quando ha una vestibilità superiore alla base di costruzione;

b. Quando aderisce perfettamente al corpo;

c. Quando ha una vestibilità inferiore alla base di costruzione;

d. Quando dalla circonferenza petto si allarga al fondo.

6. Il modellista deve:

a. Analizzare la fattibilità del capo;

b. Scegliere i tessuti e i colori;

c. Disegnare il plat;

d. Compilare parte della scheda tecnica, eseguire lo sviluppo taglie e i piazzamenti.

ALLEGATO N. 5
ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Via Ponte della Maddalena 55 - 80100 Napoli

	PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO:

FORMULARIO  DI PRESENTAZIONE
                                Anno Scolastico   2011/2012



1. Parte informativa

1.1 Dati dell’Istituto scolastico

	Dati anagrafici dell’Istituto scolastico

	Codice Istituto
	CEISO1100N
	Codice Istituto
	CEISO1100N

	Intitolazione
	Istituto Statale Istruzione Secondaria Superiore “G.B. Novelli”

	Via
	Novelli, 1

	Città
	Marcianise
	Città
	Marcianise

	Telefono
	0823 511863
	Telefono
	0823 511863

	E-mail
	cepq01000c@istruzione.it

	Dirigente Scolastico     
	Prof.ssa Emma Marchitto

	Dati relativi all’ultimo anno scolastico

	N. sedi (centrale + sezioni staccate)
	1

	N. classi
	54

	N. totale allievi iscritti
	1082

	Dati del conto corrente

	Banca o Ufficio postale
	Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza

	Numero e indirizzo agenzia
	Viale Carlo III S. Nicola la Strada (Ce)    agenzia n. 00573

	Numero c/c
	IT49 I 06230 75010 000056 760004

	Codice Istituto
	CEISO1100N
	Codice Istituto
	CEISO1100N


2. Progetto

2.1a Tipologia di progetto

	A
	X
	Progetto di Alternanza scuola-lavoro (ex terza area)

	B
	
	Progetto di Alternanza in  IFS

	C
	
	Misto

	
	

	
	


	 CLASSI IV:


	N° ALLIEVI
	
	CLASSI V:
	 N° ALLIEVI



	Am
	21
	
	Am
	15

	Bm
	13
	
	Bm
	21

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	TOTALE ALLIEVI
	70

	TOTALE DEI PERCORSI DA ATTIVARE CLASSI IV
	n. 2

	TOTALE DEI PERCORSI DA ATTIVARE CLASSI IV
	n.2
	
	
	

	PERCORSI CLASSI IV+CLASSI V
	n.4
	
	
	


2.2 Descrizione del progetto
	Titolo del progetto
	A DDETTO ALLA CONFEZIONE DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO ED ACCESSORI -FASHION DESIGNER

	Referente del progetto
	Prof.ssa Franca Corrado

	Email di riferimento
	franca.corrado@teletu.it

	Durata del progetto
	2
	
	
	

	Composizione del GOP (Gruppo operativo di progetto)



	Nominativo ed email
	Ente/istituzione
	Ruolo ricoperto

	
	
	

	Prof.ssa Emma Marchitto
	ISISS G.B. Novelli
	Dirigente Scolastico

	Prof.ssa Franca Corrado
	ISISS G.B. NOVELLI
	Referente

	Prof.ssa  Maria Guerriero

Prof.ssa  Angela Letizia
	ISISS G.B. NOVELLI
	Docente Turor Interno

	Prof.ssa  Roberta Magliulo 
	ISISS G.B. NOVELLI
	Docente  Rest. Esp. stage

	Angelo Mozzillo
	Modem  srl
	Tutor Aziendale

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.3 Articolazione progettuale per classi e caratteristiche degli studenti destinatari del progetto 
	Minimo previsto di allievi coinvolti
	

	
	

	Quarte
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Am- intero gruppo classe 

Inizio attività:

 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	21
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	Bm- intero gruppo classe 

Inizio attività:

 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	13
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	

	QUINTE
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Am- intero gruppo classe 

Inizio attività:

 curriculari a Gennaio extracurriculari a Marzo
	15
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	Bm- intero gruppo classe 

Inizio attività:

 curriculari a Gennaio extracurriculari a Febbraio
	21
	Tecnico Abbigliamento e Moda

	
	
	

	1) segnalare le classi facendo riferimento alla data di inizio del percorso;

2) indicare se l’alternanza è realizzata con classi intere o sottogruppi di classi.

	

	Modalità di analisi, preliminare alla progettazione, delle ‘esigenze formative degli alunni concretamente rilevate’ 

	Dall’analisi effettuata nel settore di riferimento ed una serie di attività e di riflessioni didattiche condotte dai docenti  dell’area tecnica professionale e dal riscontro delle esigenze formative delle allieve, è scaturita la realizzazione di questa progettazione ,ponendo come finalità la formazione di una figura professionale che abbia capacità specifiche nella produzione di capi moda . 

I discenti esprimono l’esigenza di conoscere  ed acquisire le procedure fondamentali  dell’ intera filiera produttiva di un’azienda del settore, a partire dall’idea  fino a giungere alla realizzazione del prodotto finito; di collaborare con i vari uffici e le figure professionali esistenti all’interno di un’azienda, raccordando tra di loro tutti i settori della produzione, al fine di ottenere una corretta esecuzione del lavoro, utilizzando tecnologie avanzate in relazione alla qualità, al tempo e al costo e tenendo conto delle diverse realtà produttive.  
 Il corso si pone la finalità di approfondire e perfezionare la formazione professionale delle allieve, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la produzione, ma anche di sviluppare nelle allieve capacità rivolte all'analisi, all'interpretazione ed alla valutazione delle complesse situazioni aziendali.  L’ obiettivo principe del progetto è quello di  avvicinare gli allievi al mondo produttivo con una preparazione specifica che offre loro  concrete prospettive di inserimento in ambito lavorativo.   




Segnalare se  il percorso progettuale ha avuto il supporto del CTS:

SI  




NO  

E’ stato coinvolto il CONSIGLIO DI CLASSE?:


SI  




NO  

SONO PREVISTI CREDITI?:


SI  




NO  

MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE:

Le competenze acquisite nel modulo di Stage saranno valutate e certificate dal tutor  aziendale e riportate in una scheda di valutazione opportunamente predisposta. 

Per la certificazione saranno considerate le competenze,  individuate nella progettazione del percorso di  Alternanza Scuola- Lavoro, declinate in indicatori.

EVENTUALI ACCORDI DI RETE:

2.4 Descrizione generale del progetto, indicazione delle imprese e/o enti partner e argomentazione del settore e dei profili professionali

(massimo 2 cartelle)

	Articolazione progetto 

La figura professionale individuata svolge la sua attività presso aziende di moda o studi professionali.

 Avrà capacità progettuali, ricercherà soluzioni funzionali alle varie fasi del lavoro.

 Sarà interessata a qualsiasi fase della progettazione  in cui può essere di aiuto come 

 coordinatrice per la ideazione di capi relativi ad una collezione .                         

 Collaborerà  alla realizzazione e confezione di capi ed accessori curando la 

 modellistica e la confezione.

 L'addetto verifica tutti gli aspetti della produzione, controlla il lavoro svolto, 

 individua i miglioramenti che possono essere apportati.

Al termine del percorso integrato scuola-azienda , l’operatore preparato ad affrontare la realtà lavorativa , avrà competenza chiara e sicura per ogni aspetto della progettazione, della modellistica e confezione del settore in cui si espleta l’azione formativa .

Il percorso formativo è stato suddiviso in tre fasi:

 prima fase (conoscitiva e formazione propedeutica)   è stata programmata e sarà realizzata  nelle ore curriculari per un totale di 40 ore di lezione svolte in classe dal mese di   Gennaioaio-Marzo con i docenti interni 

Disegno professionale   10  ore

Tecniche di settore   16 ore

Storia dell’arte e della moda  6 ore

Lingua straniera  8 ore

seconda fase (alternanza teorica orientativa)

 per un totale di 40 ore, sarà svolta in orario extracurriculare, con esperti del mondo del lavoro  e tutor d’aula , dal mese di Marzo  .

-40 ore di orientamento  

terza fase (alternanza scuola- azienda) per un totale di 92 ore di lezione , sarà svolta in orario extracurriculare, con esperti del mondo del lavoro e docente interno, dal mese di Marzo ad Aprile,suddivise in:

-80 ore di stage  aziendale

-14 ore di restituzione dell’esperienza post- stage.

Descrizione e argomentazione del tipo e del settore economico-produttivo dei partner 

Le realtà lavorative coinvolte sono gli studi di progettazione e  aziende di produzione di capi d’    abbigliamento .IL settore economico-produttivo interessato al progetto è investito dai processi innovativi facendo uso delle nuove tecnologie e di tecniche specifiche, nonché dalle nuove norme sulla tutela e incolumità degli addetti ai lavori. La caratteristica innovativa del progetto è presente nel carattere stesso degli argomenti trattati, nelle tecnologie che si utilizzano e nella rispondenza reale alle esigenze di mercato
Descrizione dei fabbisogni formativi del settore economico produttivo individuato 
Il corso di alternanza è scaturito da una reale indagine di mercato. E’ sempre più sentita l’esigenza, da parte delle aziende di abbigliamento, di disporre di operatori professionali con esperienze di realtà lavorative, che siano in grado di adeguarsi alla dinamicità delle esigenze del mondo del lavoro e siano a loro agio con le nuove tecnologie. Il corso si pone la finalità di perfezionare la formazione professionale delle allieve, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la progettazione e la produzione di capi moda . Nello specifico risulta che i fabbisogni formativi rilevati  siano riferiti  al  ciclo completo di lavorazione e di organizzazione aziendale, i materiali, la tipologia delle attrezzature, l’uso della strumentazione computerizzata. Quindi l’ operatore  dovrà essere formato relativamente alla conoscenza e all’ utilizzo  dei meccanismi  della realtà lavorativa specifica, inoltre deve essere in  grado  di ricercare  soluzioni e di collaborare alla realizzazione dei prototipi con i seguenti compiti:

· Lettura e interpretazione dei progetti;

· Schizzi tecnici di capi e loro varianti per tipologie, materiali ed  accessori;

· Elaborazione di linee con abbinamento di materiali e forme;

· Reperimento dei materiali, dei colori e degli accessori;

· Costruzione di capi  con utilizzo di P.C. e relative varianti;

· Compilazione di schede tecniche per la progettazione e la   realizzazione   dei   prototipi;

· Piazzamento, consumi e taglio dei prototipi;

· Collaborazione con i tecnici alla realizzazione del prototipo;

· Definizione dei particolari e degli accessori;

· Valutazione degli effetti finali dei capi/prototipo rispetto al  progetto e intervento  di modifiche al modello.




	2.4.1 Aziende/enti partner sottoscrittori del progetto

(è possibile indicare anche solo la tipologia o il settore di intervento riservandosi dopo l’eventuale approvazione del progetto di inviare le informazioni in dettaglio)

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	Studio di Progettazione
	Modem  srl
	Stage

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2.4.2 EVENTUALI ALTRE aziende e/o enti coinvolti nel progetto

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.6 Organizzazione del piano di studio - riferito alla prima annualità - identificazione degli apprendimenti 
      curricolari e in azienda     
       N.B. Per l’eventuale seconda annualità e da valere per la relativa attività si dovrà  integrare e inviare la progettazione entro il successivo

      anno scolastico
	2.6.1 Unità di apprendimento 
	2.6.2 Unità di apprendimento in stage 

	Tot. ore 

previste
	di cui in orario curricolare
	di cui in orario 

extracurricolare
	Tutor

Interni


	Tutor aziendale

Esperti esterni
	Nr. ore
	Contenuti

 concordati

	174
	40
	134
	N° 2
	N° 1
	120


	. 

	Materie
	Nr. ore
	Contenuti
	
	
	
	

	Disegno
	10
	Iter progettuale -schizzi esplicativi- bozzetti di immagine e disegni tecnici
	
	
	
	

	Tecniche di settore
	16
	Sviluppo grafici, piazzamento su tessuto, taglio e confezione
	
	
	
	

	Storia dell’Arte e della Moda
	6
	Analisi e ricerca storico-artistica sul periodo preso in esame
	
	
	
	

	Lingua straniera
	8
	Terminologia specifica del settore 


	
	
	
	

	Orientamento 

Stage
	40

80
	Il sistema organizzativo  del settore moda

    I processi di lavorazione
Applicazione dell’iter progettuale relativo a capi 

esclusivi

	
	
	
	

	Restituzione dell’esperienza post-stage
	14
	Produzione di un report relativo all’esperienza dello stage

Prova esperta o

Compito di prestazione 

	
	
	
	

	Strumenti e metodi

Manuali Software applicativi
Libri di testo
Fotocopie

Supporti multimediali

Laboratori di Informatica, di modellistica, di confezione.

Eventuali iniziative di orientamento per l'inserimento professionale 
Lezioni frontaliLavoro di gruppo
Problem solving
	
	
	
	

	Eventuali esperti esterni
	Nr. Ore  
	Tipo di intervento
	
	
	
	Tipo di attività



	N° 1
	n° 120
	Orientamento e Stage 
	
	Inserimento allievi

Marzo-Aprile
	
	Creazione di una collezione di abiti esclusivi

	
	
	
	
	
	
	


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 




	Modulo: Restituzione delle ore di Stage
Ore complessive di impegno: 14
Destinatari: Classe V AM
Docente: MAGLIULO ROBERTA
	

	
	Prerequisiti di ingresso:

Capacità di analizzare le fasi di progettazione di un modello.
Utilizza in modo autonomo materiali di base e utilizza un linguaggio tecnico.
Capacità di leggere in chiave modellistica qualsiasi tipo di figurino.
Sequenza Operativa: 

Lettura di un figurino di moda.

Ciclo di lavorazione industriale. 

Le figure all’interno di un’azienda.

Costruzione di un prototipo.



	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI

Acquisizione di un metodo di lavoro correlato alle problematiche specifiche dell’industria.
Acquisisce un metodo di lavoro più tecnico e professionale.



	Conoscenze  
Conosce le fasi della modellistica e confezione industriale.

	Abilità

Saper applicare e rispettare il ciclo di lavorazione e i tempi assegnati.

Rispettare ordine e precisione.
	Competenze

Conosce e impiega in modo autonomo e corretto strumenti e materiali utili allo sviluppo della modellistica.
Tratta in maniera più dettagliata la lavorazione industriale e l’organizzazione del lavoro nelle aziende di confezione.

	Metodi/

attività


	Lezioni frontali

	
	Laboratori

	
	Lezione di gruppo.

	Tempi
	14 ore


	Strumenti di valutazione

	Tipologia delle prove
	Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 

scritte


	Questionari a risposte chiuse


	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 

pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	x

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 

in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO



	Disciplina: TECNICHE DI SETTORE
Ore complessive di impegno: 16 ore
Destinatari: Classe V AM
Docente: Magliulo Roberta
	

	
	Prerequisiti di ingresso:

Utilizza i metodi di modellistica e confezione artigianale e industriale.
Sequenza Operativa: 

Esegue l’elaborato.

Valutazione dei metodi di trasformazione necessari per ottenere un prodotto finito volumetrico.



	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI

Organizzazione di un metodo di lavoro strettamente correlato alle problematiche specifiche dell’industria.
Saper interpretare in chiave modellistica il figurino.
Saper trasformare su carta e sagome dei veri pezzi che compongono il capo.



	Conoscenze  
Conoscere le fasi della modellistica e confezione artigianale e industriale.

	Abilità

Saper applicare le conoscenze al caso specifico.
	Competenze

Conoscere il linguaggio tecnico e saperlo utilizzare in maniera opportuna.


	Metodi/

attività


	Lezioni frontali e di gruppo

	
	Laboratori

	
	

	Tempi
	16 ore


	Strumenti di valutazione

	Tipologia delle prove
	Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 

scritte


	Questionari a risposte chiuse


	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 

pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	x

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 

in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 





	Disciplina: Lingua Francese
Ore complessive di impegno: 8
Destinatari: Classe 5AM
Docente: Mastroianni Raffaela
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Conoscere gli aspetti comunicativi di base della lingua. Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale.

Conoscere i capi base dell’abbigliamento.

Capacità di ricerca, analisi e sintesi.

Sequenza Operativa: 

Descrizione di capi di abbigliamento e loro varianti per tipologie, materiali ed accessori utilizzando la terminologia specifica del settore.

Lezione frontale.

Ricerca bibliografica e multimediale.

	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI 
Conoscere il significato di moda.

Analizzare, catalogare e produrre una descrizione corretta e completa di capi di abbigliamento in lingua straniera.

	Conoscenze
· Conoscere e comprendere la linea e la terminologia specifica dell’abbigliamento.

· Conoscenza e comprensione dell’evoluzione stilistica dell’abbigliamento in relazione al contesto socio-culturale. 

	Abilità 

· Descrivere processi e situazioni di interesse personale, di studio e di lavoro utilizzando un lessico appropriato con un certo grado di autonomia.
	Competenze
· Padroneggiare la lingua straniera utilizzando il linguaggio settoriale previsto dal percorso di studio per interagire in contesti di studio e di lavoro.

	Metodi/

attività


	Lezioni frontali.

Attività di ricerca.

Lavoro individuale e di gruppo

	Tempi
	Febbraio –Marzo 2012


	Strumenti di valutazione

	Tipologia delle prove
	Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 

scritte


	Questionari a risposte chiuse


	· quesiti a scelta multipla
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	x

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	x

	
	
	· semistrutturati
	x

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 

pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 

in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 



	Disciplina:  Storia dell’arte e del costume
Ore complessive di impegno: n.6 

Destinatari: Classe 5 AM
Docente: Rosa Colucci
	

	
	Prerequisiti di ingresso: conoscenze di base essenziali all’elaborazione di un discorso critico e costruttivo sugli elementi essenziali della composizione e dello stile
Sequenza Operativa: lezioni frontali , lavoro di ricerca e di analisi, sintesi  e verifica delle competenze  acquisite


	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI
Potenziamento delle competenze necessarie a capire la natura, i significati dei valori storici, culturali ed estetici.


	Conoscenze

Elaborazione delle conoscenze disciplinari   seguita da elaborazione critica

	Abilità

Acquisizione di metodo di lettura e di un’accettabile terminologia di base
	Competenze

Comprensione degli aspetti specifici delle arti figurative ossia delle tecniche, della tipologia, e dell’analisi formale della composizione e dello stile

	Metodi/

attività


	Lezione frontale     n.4 ore
Discussione guidata  n.2 ore
Esercitazioni

	
	

	Tempi
	Durata dell’intervento formativo 

n.6 ore di lezione


	Strumenti di valutazione


	Tipologia delle prove
	Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 

scritte


	Questionari a risposte chiuse


	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	x

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 

pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	

	Performance 

in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO



	Disciplina: Disegno Professionale
Ore complessive di impegno: 10
Destinatari: Classe VAm
Docente:Guerriero Maria 
	

	
	Prerequisiti di ingresso:
Capacità di ricerca, analisi sintesi e rielaborazione
Conosce l’iter progettuale

Sequenza Operativa: 
Analisi, ricerca preparazione di un mood

Studio della linea attraverso bozzetti  preliminari

Presentazione del bozzetto definitivo attraverso il figurino d’immagine

Valutazione di processo e di prodotto



	Articolazione dell’apprendimento

	OBIETTIVI FORMATIVI

Conoscere il linguaggio specifico disciplinare

Conoscere con competenza i supporti, i materiali, per la personalizzazione degli elaborati 

Conoscenza e applicazione dell’iter progettuale per l’ideazione  e la realizzazione di un prodotto moda


	Conoscenze  

Conoscere il linguaggio specifico disciplinare

Interpretazione e rielaborazione di temi proposti in collegamento con le discipline di indirizzo

Conoscenza e applicazione dell’iter progettuale per l’ideazione  e la realizzazione di un prodotto moda
	Abilità

Conoscere ed utilizzare le fonti della documentazione; 

Codifica e rielabora i dati creando soluzioni funzionali e creative nell’ambito della produzione industriale

Elabora l’impaginazione grafica degli elaborati in maniera originale ed accattivante


	Competenze

Applica con competenza le varie fasi dell’iter progettuale di una collezione di moda

Utilizza in modo corretto i supporti, i materiali, per la personalizzazione degli elaborati .



	Metodi/

attività


	Lezioni frontali 

-Lavori individuali e di  gruppo

-Attività di ricerca multimediale in rete

-Libri specifici

-Materiale didattico   specifico e vario

-Materiale Multimediale 

	Tempi
	Cinque lezioni dalla durata di 2 ore per un totale di 10 ore 


	Strumenti di valutazione

	Tipologia delle prove
	Articolazione della tipologia
	Tipologia/e utilizzata/e

	Prove 

scritte


	Questionari a risposte chiuse


	· quesiti a scelta multipla
	

	
	
	· quesiti a completamento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con scelta tra opzioni date)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a scelta multipla)
	

	
	
	· quesiti a corrispondenza
	

	
	Questionari a risposte aperte
	· quesiti a risposte aperte
	

	
	
	· quesiti a completamento (con formulazione libera)
	

	
	
	· quesiti a riempimento (con formulazione libera)
	

	
	
	· minicasi (con quesiti a risposte aperte)
	

	
	Soluzioni di casi
	· con quesiti a risposta aperta
	

	
	
	· con quesiti a risposte chiuse
	

	
	Prove “tradizionali”
	· Temi
	

	
	
	· Problemi
	

	
	
	· Esercizi (es. equazioni ecc.)
	

	Prove orali
	Colloqui
	· strutturati
	

	
	
	· semistrutturati
	

	
	
	· destrutturati
	

	Prove 

pratiche
	Check list di osservazione
	· di processo
	x

	
	
	· di prodotto
	x

	
	Relazioni tecniche
	
	x

	Performance 

in simulazione
	Check list di osservazione 
	· di processo
	

	
	
	· di prodotto
	

	
	Relazioni tecniche
	
	


	2.7 Risultati attesi in termini di competenze (in coerenza con gli obiettivi generali indicati nel P.O.F.)



	Competenze chiave

	Conoscere il sistema Moda e le fasi dei processi produttivi, le figure professionali e la tecnologia

tradizionale e computerizzata.

Conoscere e utilizzare le terminologie appropriate e i codici comunicativi del settore.

Capacità di gestione mediante strumenti informatici.

(Sapersi relazionare con gli altri 

Saper lavorare in equipe

Saper affrontare e risolvere con prontezza e creatività ogni problema inerente la propria attività professionale e, contemporaneamente, avere nozioni di base ampie a sufficienza da consentire di poter, eventualmente, intervenire nella risoluzione di problemi aziendali di varia natura

Saper accettare le critiche costruttive nella consapevolezza di poter, in tal modo, migliorare

il proprio metodo di lavoro

Saper proporre le proprie idee e le proprie opinioni con umiltà e professionalità


	Competenze tecnico-professionali

	Riconoscere e reperire i materiali idonei agli usi previsti e saper produrre soluzioni alternative.

Sintetizzare le informazioni con simboli grafici e linguaggi tecnici a mano e/o con il computer (compilazione di schede tecniche).

Realizzare campionature di disegni di capi esclusivi e le relative varianti 

Organizzare il materiale seguendo le informazioni ricevute.

Individuare/scegliere i cartamodelli valutandone forme/volumi e proporzioni.

Essere in grado di elaborare gli aspetti tecnici, applicativi e creativi per poter intervenire in ogni fase dell’iter produttivo con la flessibilità che il mondo del lavoro richiede.



	Possibili ricadute sul curricolo in generale

	Perfezionare la formazione professionale delle allieve, completando organicamente il quadro conoscitivo dei processi in cui si esplica la produzione, ma anche  sviluppare nelle allieve le competenze rivolte all'analisi, all'interpretazione ed alla valutazione delle complesse situazioni aziendali, , affinche le competenze  acquisite, risultino consapevoli e realmente spendibili, nelsistema  produttivo di riferimento.



2.8 Modalita’ di verifica e valutazione degli apprendimenti dei singoli allievi riferite alle discipline tenuto conto del parere del tutor esterno (tempi, criteri, strumenti

	Unità di apprendimento in aula 
	Unità di apprendimento stage

	Le conoscenze ed esperienze acquisite in alternanza rientrano nell’iter formativo delle singole discipline. 

Le verifiche finali e la valutazione saranno effettuate al termine di ogni modulo, con il fine di verificarne cognizioni, abilità e competenze operative riferite alla figura professionale indicata. Durante il percorso formativo gli strumenti di cui ci si può avvalere per la valutazione delle competenze sono i i lavori degli studenti, i questionari di valutazione ed autovalutazione di tutor e studenti, le verifiche d’aula. 

	La verifica della produzione degli alunni sarà fatta in sinergia tra tutor aziendale, tutor interno e docenti della disciplina o delle discipline coinvolte nei lavori.

La verifica della corretta evoluzione dell’esperienza (conformità al patto formativo) è diretta responsabilità del tutor interno. Gli strumenti di monitoraggio privilegiati saranno dunque rappresentati da contatti personali durante l’esperienza e dalla compilazione di questionari in itinere e al termine dell’esperienza in cui valutare soprattutto l’atteggiamento e la crescita personale dello studente, il raggiungimento degli obiettivi proposti, l’andamento dell’esperienza e la coerenza del comportamento dell’azienda rispetto al patto formativo stipulato.

Il tutor esterno dovrà monitorare l’andamento dell’esperienza in itinere, il corretto comportamento dello studente, lavorando in stretto contatto con il tutor interno per poter tenere sotto controllo problematiche sia di tipo personale (psicologico, organizzativo, comportamentale) che tecnico.

 Alla fine dei singoli periodi di esperienza aziendale, il tutor esterno dovrà compilare dei questionari appositi forniti dalla scuola per valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi proposti, l’efficacia dell’esperienza e proporre suggerimenti in funzione del miglioramento.

Verifica attraverso una prova esperta o compito di prestazione.




2.9 Riepilogo risorse umane

	Categoria Professionale
	Nome
	Compiti e/o disciplina di titolarità
	Ente di appartenenza

	· Referente Progetto 

	Prof.ssa Franca Corrado

	Disegno e storia del Costume
	ISISS G. B. Novelli

	· Eventuale Coordinatore classi coinvolte


	Prof.ssa Maria Guerriero


	Disegno e S. 

  Costume


	

	· Altri docenti coinvolti


	Prof.ssa Roberta Magliulo

Prof.ssa Maria Guerriero

Prof.ssa Rosa Colucci

Prof.ssa Raffaella Mastroianni 
	-Tecniche di 

  Settore

-Disegno e S. 

  Costume

-S. Arte e della 

  Moda

-Lingua Straniera
	ISISS G. B. Novelli

	· Tutor interno


	Prof.ssa Maria Guerriero

Prof.ssa Angela Letizia


	Disegno e S. 

  Costume

Italiano e Storia
	ISISS G. B. Novelli

	· Tutor aziendale


	Angelo Mozzillo
	Stage
	Modem srl

	· Docente interno
	Prof.ssa Roberta Magliulo 
	Responsabile del modulo della restituzione dell’esperienza di stage
	ISISS G. B. Novelli


3. Articolazione temporale del progetto

	Periodo (dal…al…)
	Attività

	Gennaio- Aprile
	Apprendimento in aula
 -Lezione  frontale e laboratoriale  

	Aprile
	Apprendimento fuori aula 
-Stage presso azienda

	
	


4. Monitoraggio in itinere e finale del progetto di alternanza con particolare attenzione alla soddisfazione di allievi e aziende 

	Tempi
	Strumenti

	In itinere a Marzo 

Finale ad Aprile


	Il sistema di monitoraggio del progetto farà  riferimento al sistema di autovalutazione secondo i criteri di controllo:

del programma: di coerenza con gli obiettivi curriculari;

della gestione: efficacia dell’impianto organizzativo;

della performance: qualità dei risultati dell’apprendimento.

Questo controllo avverrà sia in itinere che alla fine del progetto.

A conclusione del progetto sarà misurata anche l’efficacia del processo progettuale tenendo conto dei seguenti indicatori:

· Grado di soddisfazione dei corsisti.

· Grado di soddisfazione delle aziende

· Livello di partecipazione - sia qualitativo sia quantitativo delle aziende

· Livello di preparazione raggiunto

· Possibilità di utilizzo delle competenze acquisite.

Gli strumenti che si adotteranno saranno: schede, questionari, relazioni, diari di bordo, confronto degli esiti, bilancio delle competenze.




5. Modalità di attestazione e certificazione delle competenze acquisite 
	Le competenze acquisite nel modulo di Stage saranno valutate e certificate dal tutor  aziendale e riportate in una scheda di valutazione opportunamente predisposta. 

Per la certificazione saranno considerate le competenze, già individuate nella progettazione del percorso di  Alternanza Scuola- Lavoro, declinate in indicatori.

Nel modulo di “formazione propedeutica”saranno coinvolte le seguenti discipline:

· Disegno Professionale 

· Tecniche di Settore
· Storia dell’Arte e della Moda

· Lingua Straniera

I docenti di dette discipline, al termine del modulo di formazione propedeutica, sottoporanno gli alunni a delle prove di verifica i cui esiti concorreranno alla valutazione dell’alunno in quella disciplina in sede di scrutinio finale.



6. Estremi delle delibere collegiali

	Delibera del Consiglio di Classe 
	13-12.2011        27-02-2012

	Delibera del Collegio dei docenti


	15/11/2011

	
	


 Data                                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO
15 /03/2012                                                                                   Prof.ssa Emma MARCHITTO

	DISCIPLINE
	DOCENTI
	FIRMA

	RELIGIONE
	
	

	ITALIANO E STORIA
	
	

	LINGUA STTRANIERA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	DISEGNO PROFESSIONALE
	
	

	STORIA DELL’ARTE E DEL COSTUME
	
	

	TECNICHE DI SETTORE
	
	

	EDUC. FISICA
	
	

	SOSTEGNO
	
	

	SOSTEGNO
	
	


           Marcianise, 15/05/2012                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                            Prof.ssa EMMA MARCHITTO
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